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Tombaroli al lavoro nei più importanti centri archeologici della Campania 

Chi si arricchisce 
con i tesori antichi 
sottratti alla terra 
A colloquio col professor De Franciscis - Una legge in gran 
parte sconosciuta potrebbe favorire la salvaguardia dei reperti 

TACCUINO CULTURALE 

Di notte, luce fiora di torce 
elettriche, un « palo » sulla 
strada a vigilare. questo il 
modo « (Instilo » dei tombaro­
li di scavare le tombe per tra­
fugale reperti arrhcologici. Ce 
lo racconta Stefano, uno dei 
tanti che fanno questo me­
stiere e che hanno .sacc-hcg 
Kiato letteralmente le 7one 
archeologiche della Cam­
pania. 

Ha il volto bruciato dal so-
1*5. le mani callose, dimostra 
molto più dei 45 anni che ha. 
« Ero un bracciante, anni fa 
— comincia t i tubante Stefano 
— la paga era bassa ed il la­
voro troppo saltila}io. Scava­
re tombe, allaia, era una at­
tività clic servita solo a rag-
<iranelhne r/ualclte spicciolo. 
Poi c'è stato il boom Le n-

dueite dì reperti sono au 
meniate e si è cominciato a 
fare qualche buon affare. Da 
allora molti, ed io con loro, 
sono diventati tombaroli a 
tempo pieno ». 

K* una storia come tante, 
quella di Stefano, tombarolo 
in attività in tutta la Cam 
pania e qualche volta anche 
fuori. Quanto ricava dalle ven­
dite è difficile dirlo: dipen­
de dal pezzi. I reperti, comun 
que, cerca di venderli il più 
presto possibile, in modo da 
non essere mal trovato in pos 
sesso di roba che scotta. Ed 
è per questo che il reperto. 
quasi sempre, viene ceduto ai 
commercianti, ai collezionisti. 
ad un decimo, ad un venie-

j Simo del suo valore reale di 
! « mercato ». 

I reperti venduti a peso 
In un piccolo paese della 

Campania, reperti dell'età del 
ferro — pie/iosl sui dal pun­
to di vista storico, che vena­
le — vengono ceduti, addirit­
tura. ad un tanto al chilo. 

Dunque un mercato nolen­
te quello clandestino che per­
mette a molti lauti guadagni. 
ma non sempre ai tombaroli. 
meritamente clit guadagna 
di più — ci dice il professor 
Alfonso De Kranciscis, già so 
pnntendente per le province 
di Napoli e Caserta, ora do 
cente di Archeologia e Stona 
dell'arte greca e Romana al­
l'università di Napoli — sono 
ali intermediari, coloro che 
acquistano dai tombaioli e n 
i cndono agli appassionati ». 

Ma cosa spinge la gente, 
anche di una certa cultura. 
a comprare reperti di prove­
nienza clandestina e quindi i 

ad esporsi al rischio di un se­
questro. o addirit tura, come 
e successo negli ultimi tem­
pi. di un arresto pur di par­
tecipale ad uno scavo clan­
destino? 

« Forse la scopetta di re­
perti estratti dalla terra, do­
ve sano rimasti sepolti per 
millenni - - afferma il profes­
sor De Franciscis — e una 
esperienza che attira. Vi e in­
dubbiamente un movente psi­
cologico. il gusto dell'ignoto. 
il dcsidciia di pattare alla lu­
ce con le proprie mani quel­
lo che secoli fa hanno sepol­
to i nostri antenati. Posse­
dete. poi. reperti di prove­
nienza clandestina, può deri­
vare da vari fattori, non ul­
timo quello che il mercato 
antiquario ufficiale non è suf­
ficientemente rifornito ». 

I premi di rinvenimento 
Scopriamo cosi d i e le so­

pì intenden/e archeologiche. 
dopo aver compiuto una ac­
curata indagine scientifica. 
possono mettere in vendita 
determinati reperti. Scopria 
ino che i premi di rinveni 
mento sono piuttosto cospi­
cui e arrivano addirittura al 
50 *% del valore dell'oggetto 
rinvenuto nel caso che a tro­
varlo sia il propnetario tlel 
fondo, altrimenti il premio 
viene diviso a metà fra ri 
venditore e proprietario. 

« E' unti ricompensa sen­
z'altro molto alta, che viene 
stabilita dopo una stima ac­
curata dcliogyctlu trovato. 
Certamente lo Stato — am­
mette il professor Alfonso De 
Fianciscis — paga in moda 
lento, ma paga. Inoltre, a-
spetto ment'affatto trascura­
bile. in ba\e ad una vecchia 
leaac la Soprintendenza può 
decidere al limite di corri-
spandere il premio in "natu­

ra". cioè in oggetti archeolo­
gici. lasciando al proprietario 
o al rinvcnitaie la metà di 
quanto e stato scoperto. In 
questo modo si può venire in 
possesso legalmente di reperti 
che, in certt casi limite, si 
possono anche alienare ». 

E' un discorso che anche 
Stefano II tombarolo, fa. 
« Aro»i conosco la legge, ma 
mi sto accotgendo di essere 
sfruttato. Infatti adesso ho 
scoperto che in tanti e tanti 
casi avrei guadagnato di più 
consegnando alla Soprinten­
denza quello clic avevo sca­
vato ». 

11 punto sulla questione de­
gli scavi abusivi, però, non 
è quello di consegnare quel­
lo che si trova, ma di avvi­
sare le soprintendenze di 
quanto si e scoperto senza 
manomettere nulla. « II va­
lore scientifico di un reperto 
— conferma De Franciscis — 
dipende dalle condizioni in 

! cui il ritrai amento avvieni 
Quello che è importante to 
talineare e che con lo .scrii • 
abusila i tombaiolt disimi/ 

, gotto le prove storielle, limi 
landò e m molti casi distrug 
gendo l'indagine scientifica 
Traiate un "pezzo' in un p<> 

j sto piuttosto che in un altio 
ad una ptofondita piuttosto 
che ad un'ulti a. per noi ai 

I chcologt è fondamentale. L 
j archeologia e una scienza e 

come tuie deve avete tutti 
gli elementi per analizzine 
quanto viene trovato, per far 
multile, ipotesi, per veiift 
(aite ». 

Non comprendere ciò. si 
gnifica fare dei grossi passi 
indietro. In passato, quando 
si trovava del vasellame grez 
/o. ad esempio, lo si accata­
stava da qualche parte e a 
volte non lo si studiava nem­
meno. Oggi qualsiasi manu­
fatto ha valore storico e vie­
ne studiato at tentamente. Si 
trat ta perfino sul fondo dei 
vasi per verificare cosa con­
tenevano, per tentare di ca­
pire cosa mangiavano gli an­
tichi. quali erano le loro abi­
tudini di vita. E così vasella­
me che agli inizi dell'800 ve­
niva gettato via. perché non 
allet tante per 11 collezioni­
smo. oggi assume una impor­
tanza fondamentale per ca­
pile l'organizzazione socio 
economica degli antichi. 

« Quando ti avo un reperto 
— ci confessa Stefano - pio­
vo (incoia aggi una sensazio­
ne che non .so desciiveie. E-
inazione... gioia... non so be­
ne. Certamente posso dtre 
che in quel momento non 
penso assolutamente a quan­
to potrò guadagnare. Questo 
viene solo in seguito ». E for­
se queste emozioni che Ste­
fano. il tombarolo, non rie­
sce a penetiaie. trincerando­
si dietro la sua « ignoranza », 
sono le stesse che prova un 
archeologo nello scavare, nel­
lo scoprire, nello studiare gli 
oggetti del passato. 

Troppe volte però la sma­
nia di scavare e l'affarismo 
distruggono prove scientifiche 
importantissime. Per evitare 
tut to questo occorrerebbe una 
vasta « campagna » culturale 
e un interesse per il nostro 
patrimonio archeologico non 
ristretto a pochi specialisti. 
ma diffuso nelle s t rut ture 
dello Stato (a partire dalle 
scuole» e in tut ta la società 
civile. Anche l'attenz.ione per 
il nostro passato può far par­
te. infatti, di quella « nuova 
qualità della vita » che oggi 
ricerchiamo. 

Vito Faenza 

Nella foto: gli scavi di 
' Pompei. 

SALERNO 

Di Marzio presenta la partita azzurri 

Napoli Fiorentina, per mo­
lisi opixjsti. è una partita 
iiniMirt.inte JM.*I* entrambe le 
protagoniste che tra poco 
scenderanno in campo al S. 
Paolo. Dico importante ma 
non drammatica perché la 
Fiorentina, in fondo anche 
se dovesse perdere (e noi 
faremo di tutto in merito), 
ha ancora tre partite, vale 
« dire sei punti a disposi­
zione dopo Napoli con i qua­
li potersi salvare dalla re 
Processione. 

L'incontro, alla vigilia, è 
stato avvelenato dalla messa 
in giro di \oci maligne, se­
condo le quali difficilmente 
domani la Fiorentina sarch­
ile uscita battuta dal San 
Paolo. Per dirla in termini 
chiari, si è parlato di barat­
to: a noi un loro giocatore 
per il prossimo campionato. 
.i loro i due punti. Natural­
mente si tratta di bassezze. 
di chiacchiere da bassa lega. 
Il Napoli, sia chiaro, non fa­
rà regali a nessuno. Noi ab 
biamo precisi obblighi mo­
rali sia verso i nostri soste­
nitori che verso le altre 
squadre clic lottano nei 
quartieri bassi della classi­
fica. Siamo professionisti se­
ri e certe chiacchiere non ci 
toccano come non toccano 
la società. Precisi doveri di 
classifica, inoltre, faranno 
sì che ongi pomeriggio, al 
contrario di quanto dicono i 
maligni, giocheremo al mas­
simo pur di conquistare l'in­
tera |wsta in palio. 

I nostri avversari hanno 
colorato con toni drammatici 
l'incontro col Napoli. Io. l'ho 
già detto, la vedo diversa­
mente. Non sarà, comunque. 
la disperazione della Fioren 
lina (alla quale per altro 

Per i viola è 
l'ultima 

spiaggia ma 
il Napoli non 
può mollare 

faccio sinceri auguri per le 
prossime partite che la at 
tendono) a distoglierci dal 
nostro obbiettivo che è quel 
lo di vincere. 

Abbiamo appena un solo 
punto di vantaggio sul Perù 
Jia e non possiamo conce­
derci distrazioni. 

I nostri avversari, secon­
do quanto hanno fatto sape 
re. giocheranno senza qual­
che titolare. Forse per noi 
può essere un vantaggio, ma 
fino ad un certo punto. Ri­
cordo. infatti, che anche a 
Firenze all'andata la Fioren 
'.ina giocò senza Antognoni 
e. nonostante ciò fummo 
sconfitti. Oggi, pertanto, la 
partita costituirà anche una 
occasione di rivincita nei ri 
guardi di chi ci ha rovinato 
la notte di San Silvestro. 

Passo ora alla formazione. 
Juliauo in questa settimana 
'ia fatto miracoli conferman 
do ancora una volta il suo 
proverbiale impegno e la sua 
ìltrettanto proverbiale serie-
'.à. Non vorrei, però, far cor-
-ere rischi al giocatore so­
prattutto in considerazione 
'lei terreno pesante che tro­
veremo al S. Paolo. Il capi­

tano è elemento troppo pre 
MUSO e mandarlo allo sbara­
glio sarebbe un grosso erro 
re. Questa, dunque, la for 
inazione, quasi certa, del 
Napoli: Mattolini. Unisco 
lotti. La Palma, Restelli. 
Kerrario. Stanzione, Massa. 
Vinazz.ani, Savoldi. Pin. Ca­
pone. In panchina, oltre a 
Favaro e a Catellani. potrei 
oortare Chiarugi. Prima di 
decidere in mento, però, vo 
•ilio sentire il parere di Lu 
ciano. Date le sue ancora ini 
[R-ricttc condizioni fisiche il 
portarlo in panchina infatti 
notrebbe essere inutile e 
sprecato soprattutto in rela­
zione al terreno pesante. 

Molto probabilmente, dun­
que. |HT gli spettatori del 
S. Paolo si tratterà di vedere 
dl'opera un Napoli inedito. 

Senza registi, la squadra a 
dotterà nuovi schemi. Avre 
mo un centro campo più mo 
bile e giocheremo puntando 
sulla interscambiabilità dei 
ruoli. Si era parlato nei 
giorni scorsi di Pin. Avrebbe 
dovuto svolgere secondo al­
cuni critici il ruolo di Julia 
no. A mio avviso sareblje 
stata una mossa sbagliata: 
nessun giocatore oggi nel 
Napoli ha i numeri necessari 
per poter sostituire degna 
mente Totonno. E ciò. natu­
ralmente. senza voler arre­
care offesa a nessuno. 

r^# 
u » 

Autodocu­
mentazione, 
una mostra 
non mostra 

In questi giorni si sta svi­
luppando nella città di Sa­
lerno una importante inizia 
Uva culturale e politica orga­
nizzata dal sindacato Munii 
tori delle art i visive della 
CGIL dal .significativo titolo 
di autodocumentazione (ini­
ziata ai pumi di aprile, pio 
acgunà fino alla fine del me-
.set. Non e f/cile una del un­
zione dell'iniziativa dal mo 
mento che pur essendovi del­
le maitre, non è una mastra. 
cosi come essendovi un in 
sicnie di dibattiti e incontri 
e.-vM non costituiscono la n 
inule coi ilice di una «ker­
messe » culturale più o meno 
festivaliera, cui il capoluogo 
(•impano e slato in questi 
anni abituato con una sene 
di manifestazioni ì cui, «indie 
pregevoli spunti sono risulta­
ti limitati e sminuiti dal 
condizionamento esercitato 
su di essi dagli intenti che vi 
erano a monte, a meta ti a 
l'attivismo campanilistico - -
propagandistico e quello tu­
ristico balneare. 

I risultati erano fatalmente 
quelli dell'estraneità ìispetto 
al tessuto sociale e culturale 
locale degli inserimenti ed il 
ritorno. 4i case fatte, alla 
s tagnante condizione prece 
dente Anche per l'auto do 
cumentozione quanto è pos­
sibile ricavare è innanzitutto 
il « senso » di queste 4 setti­
mane e questo senso è quello 
della volontà e della invisibi­
lità di un cambiamento, rac­
colte ed esplicitate attraverso 
uno sforzo organizzativo non 
lieve da parte del sindac«to 
lavoratori arti visive e la cui 
traduzione completa costi­
tuisce una precisa ed Impor­
tante affermazione di carat­
tere politico. 

Tre elementi, infatti, sono 
confluiti nell'autodocumenta-
zione - in primo luogo la con­
sapevolezza da parte degli 
« operatori » dello loro condi­
zione e collocazione at tuale e 
di quelle possibili all ' interno 
di una società che non è 1-
namovibile né ha mai con­
sentito o potrà consentire ad 
alcuno (singoli o att ività) 
condizioni di distacco e neu­
tralità rispetto allo scontro 
tra le diverse forze sociali ed 
idee che le sorreggono al di 
là dei convincimenti Indivi­
duali o delle più o meno in­
teressanti affermazioni di 
principio. 

In secondo luogo la cre­
scente domanda sviluppatasi 
in questi anni di strumenti e 
momenti in grado, per strati 
sempre più vasti della socie­
tà. di alimentare l'esigenza e 
la pratica di un confronto ed 
un dibatti to culturale e civile. 
di socializzazione, cioè, di un 
patrimonio passato ed in e.s 
sere e di utilizzazione della 
appropriazione creazione in 
sedi e luoghi in cui ciò sia 
possibile in modo non e-
stemporaneo. Non già. evi­
dentemente, per ricalcare un 
arcaico modello di fruizione 
della cultura, come arricchi­
mento individuale fine a sé 
stesso o come mero requisito 
personale, ma — e lo hanno 
evidenziato le battaglie socia­
li e civili, i momenti di par­

tecipazione e di lotta, i re­
centi progressi elettorali delle 
forze dello sinistra — fornire 
alimento e supporto ad una 
presenza ed u n i volontà di 
presenza maggiori e piti inci­
sive nella pratica sociale po­
litica. In terzo luogo, mi ine 
la Identificazione dell'ente lo 
cale sia quale Inteilocutore 
più diletto ed immediato nel 
la organizzazione delle ri­
sposte alle diveise esigenze 
sociali e collettive, sia quale 
istituto che si sostanzia e si 
afferma con la presenza e 
l'apporto del cittadini e che. 
quindi, questi possono e de­
vono orientare, dirigere nelle 
sue scelte specifiche e nella 
sua azione generale 

Questi tre elementi si in-
tiecclano e si confondono tra 
loro, ceitinnente evidenziando 
limiti e contraddittorietà che 
non possono non e.v>eie pre­
senti nei processi sociali e 
nei concreti soggetti che in 
teragiscono in questi processi 
di crescita e di cambiameli*o. 
Questi limiti e queste con­
traddittorietà suscitano diffi­
denza o gmd'zi UHM ci itici in 
colore che privilegiano la 
formulazione as t ra t ta dei 
progetti rispetto al rischio 
della loro costruzione I/nu 
todocumentnzinne raccoglie. 
inoltre, esigenze e problemi 
reali che oggi si pongono in 
una s t rut tura sociale come la 
nostra nel momento in cui 
operatori culturali, enti locali 
e domanda sociale di massa 
di cult ma si incontrano e si 
confrontano in uno scenario 
in cui alla necessità è possi­
bilità di un cambiamento più 
uenerale della società si ac­
compagnano la necessità e la 
possibilità di un cambiamen­
to di situazioni e condizioni 
snecif iehe. nella fattispecie 
dei ruoli e dei rapporti, ap­
punto. tra i tradizionali ad­
detti al lavori nell'ambito ar­
tìstico culturale, i cittadini, il 
Comune e la regione. Una 
questione troppo snesso relè 
gata nell'ambito di ristrette 
tavole rotonde di sapore 
simbolico o frettolosamente 
risolta in manifestazioni pò 
pulistiche e demacog'chc e 
stata posta sul tappeto dal 
sindacato a r t i visive di Sa­
lerno 

« E' un gesto, una provoca­
zione » — cosi viene definita 
l'iniziativa nel volume catalo­
go che l ' acompagna — la 
tensione civile e democratica 
che sorregee il paese in una 
fase della nastra storia diffi­
cile come quella at tuale può 
trovare, raccogliendo il gesto 
e la provocazione, il modo 
non solo di manifestarsi ul­
teriormente ma di tradursi in 
atti e risultati che seenano 
un avanzamento in termini di 
realizzazioni complete di un 
disegno di crescita sociale e 
culturale nuovo. In questo 
quadro l'autodocumentazione 
offre un contributo impor­
tan te ma al contempo ne ri­
chiede ed esige. 

Salvatore Casillo 

Gli appuntamenti 
Mostre 

E' s ta ta inaugurata nella 
sede della « Nuova Italia » 
m via Carducci 15 la mastra 
fotografica « Basilicata '78 » 
curata dal fotografo Libero 
De Cunzo. La mostra si in­
quadra nella serie di inizia­
tive che la « Nuova Italia », 
la rivista « Politica e Mez­
zogiorno » e l'« Isti tuto cam- • 

pano per la storia della Re­
sistenza » hanno preso per 

diffondere tra i giovani la te­
matica meridionalista. Il gior­
no IH aprile sarà poi inaugu­
rata. culata dalla prof. Ma 
ria Padula, una mostra di ri­
cordi e ined.ti su Rocco Sco-
tellaio. 

A!l'« happening » di Torre 
Annunziata via Fino Al-
fani 12 — è stata inaugurata 
ieri una collettiva dei pittori 
Umberto De Angelsi, Giovan­
ni Padovano e Vincenzo Pre-
cenzano. 

Fino al L'7 apule p r e s s a l a " 
hbieria Maiotta — via Verdi 
'M't • - Carlo Cottone pi esenta 
la mastra « Dalla a alla z » 
SI chiude il 18 aprile la mo­
stra delle opere di « Luca » 
(Luigi Castellano) pi esso la 
galleria « Numeiosette », via 
Fiorelh 7. 

Domani presso il circolo del 
medici — via Posillipo 38 — 
alle ore 17.30 sarà inaugura 
ta una collettiva di pittori che 
hanno espresso la volontà che 
il n ravanto delle vendite sia 
interamente devoluto m fa­
vore di Ettore Fiocchini. un 
bambino spastico che dovià 
essere sottopo-sto necli s t a t i 
Uniti od un difficile Inter­
vento di iiabihtazione. 

Concerti 
Per Iniziativa dell'ente prò 

vmciale del turismo di Na­
poli, è s tata realizzata la il­
luminazione esterna di alcune 
chiese monumentali del No­
lano. Sono s ta te infatti illu­
minate le facciate della chie­
sa del Gesù di palazzo Ga­
voni Albertini e della chiesa 
di Sant 'Anton.o in Palco di 
Nola. In quest'ultima, oggi al­
le oie 19,30 avrà luogoun 
col clarinettista Hela Kovacs; 
in programma musiche di 
Schubert e Mozart. 

In oc<asionc dei «240 anni 
del teatro San Carlo » sono 
state organizzate conferenze 
e concerti e gli incontri con 
l'opera che si svolgeranno fi 
no al 24 aprile a villa Pi-
gnatelli. Le conferenze, .sem­
pre nello stesso periodo, si 
svolgeranno nei capoluoghi di 
tut te le Provincie della Cam­
pania. 

Cinema 
Nell'aula magna del Poli­

tecnico si svolgerà ogni glo-
di Nino Russo: Sotto il sel­
ciato c'è la spiaggia di H. 
Sanders; Salmo Rosso di Mil­
ka»: la notte di San Giovanni 
di J . Sanjines. Tut te le proie­
zioni sono fissate alle ore 18. 

Seminario 
Il 19. 20 e 21 aprile, a vil­

la Pignatelli si svolgerà un 
seminano su « Martin Hei­
degger e il problema della 
tecnica » organizzato dal Goe­
the Institut. l'istituto france­
se di Napoli e la redazione di 
Metaphorein. 

Visita guidata 
Questa mat t ina alle ore 

10.30 l'ing. Paolo Martuscelli, 
provveditore capo alle opere 
pubbliche per la Campania, 
guiderà una visita alle ope­
re di restauro delle chiese di 
San Paolo Maggiore. la Pie-
trasanta . e San Gregorio Ar-
menio, organizzata dall'asso­
ciazione amici dei musei di 
Napoli. II raduno è fissato al­
l'ingresso della chiesa di San 
Paolo maggiore in via Tri­
bunali. 

Arredamenti 
ACANFORA 

Via Passanti 214 - Tel. 8632453 1 
(Località Ticino) SCAFATI { 

Da Sabato 15 Aprile 1978 
apertura 

Nuova Mostra Mobili 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA - LETTO DA L. 85.000 

DIVANO - LETTO DA L. 180.000 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO DA L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA­
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO DA L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM­
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO DA L. 580.000 

CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare le misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
«Vecchia Amtrica » lEmbassy) 
«Allegro, non troppo* (No) 
• L'uovo del serpente (Astrai 
« lo e Annie (Filangieri) 

TEATRI 
OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL­

LONE (Via Comunale dal Prin­
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 fino a merco­
ledì 19 alla ore 2 1 . il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dante Ali­
ghieri ». Ingresso libero. 

• EATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Non pervenuto 

IEATRO aANLARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente inter­
rotto > ore 21.30 fertili; ore 
1S festivi. Rduz. ARCI. 

MARGHERITA (Tei. 417.426) 
Spettacolo strip tease 

TEATRO COMUNQUE (Via Per-
t'Alba. 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.M 
Teatro San Ferdinando • Telo-
fono 444.500) 
« I l «ole », spettacolo unico 
ore 18 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 -
Tel. 411.723) 
« Muglierema è rateila » oojl 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
• Un angelo calibro 9 », ssetta-
colo un,co 17_30 

CILEA (Via San Domenico • Tele­
fono 6S6.26S) 
• Osteria del tempo perso » 
spettacolo urico ore 17,30 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial­
la S. Luifi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 • Tel. 402.712) 
R'poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cotzolino Ercotano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni­
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vìe Na­
zionale, 121) 
Riposo 

TEATRO MEDITERRANEO 
Lunedi 17 il Quartetto Bartok 
coi il clarinettista Stia Covaci 
nell* esecuzione del Qu.ntetto 
KS31 di Mozart 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De More, 19 -

Tel. 377.046) 
Vecchia America, con R. O'Nttl 

. SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Sport Super Star (documenta­
no) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Allegro non troppo, di B. Boz­
zetto - DA (ore 17.30. 21.30) 

NUOVO (Via Montecaliano. 18 
Tel. 412.410) 
La bestia, d. W. Bo.-o.vczyk 
(VM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te­
lefono 660.501) 
Fratello mare, di Ou.l ci 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
R.POSO 

CINETECA ALTRO 
Titchetin ragazzo indiano di 
Hork Bohm 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomere) 
Pazzo pazzo West, con J. Brid­
ge s - SA 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Cava» - Telefo­
no 444.700) 
L'ultima odissea con G. Pep-
pard - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'animale, con J.P. Betmsndo 

BERNINI (Vìa Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, ccn E. 
Montcszno • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444 800) 
Milano difendersi o morire 

DIANA (Vìa Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Il gigante dell'Himalava 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'incredìbile viaggio nel con­
tinente perduto, K. Do.» - OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Ritratto di berghesia in nero. 
con O. Muti - DR (VM 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Easrwood - A (VM 14) 

GLORIA « B • 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
T e l 324.893) 
I grostt bestioni 

PLAZA (Via Kerbeker, a • Tele­
fono 370 .S19 ) 
Quando «'era lui,., «ere lei, con 
P. Viliw.o • C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Tre matti in un collegio fem­
minile 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te­

lefono 680.266) 
La soldatessa alla visita mili­
tare, con E. Fcnech 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Kleinolf hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - DR 

AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele­
fono 619.280) 
L'insegnante va in collegio, con 
Ed-.v.Qe Fcnech - C ( V M 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Ouesto si che è amore, con S. 
Vallecchi - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Canne mozze, con A. Sabsto -
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Arrivano i titani, con G. Gem­
ma - SM 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
Wagon* lits con omidici, con 
G. Wilder - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Bef paese, con P. Vii.139:0 - SA 
(Non servenuto) 

MODERNISSIMO (Vìa ~ Cìstert» 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Champagne per due dopo il fu 
nerale, con H M l!s - G 

PIERROT (Via A.C De Mei*. S D 
Tel. 756.78.02) 
L'insegnante va in collegio, cs" 
E. F:r*cn - C (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posilhpo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
V i i col vento, con C. Gablc 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 
Tel. 616.925) 

• R poso 
TERME (Vìa Pozzuoli 10 - Tele 

fono 760.17.10) 
Le strabilianti avventura di Su­
per Asso, con E. Kn'evel - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

CIRCOLO CULTURALE • PABLC 
NERUDA » (Via Posillipo 346' 

Delitto Matteotti, con F. Nero 
- DR 

CINEMA PRIME VISION* 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te­

lefono 370.871) , 
Gli uomini delle terre dimenti­
cati del temoe 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amora mio, con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Due vite una svolta, con 5. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
Gli uomini della terra dimenti­
cata dal tempo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Oliando c'era lui caro lei, con 
P. V llsgg o - C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te­
lefono 416.988) 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
le • Annie, con W. Alien - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati dal terzo ti­
po, con R. Dreylusf - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tal. 667.360) 

Gli uomini delta terra dimenticati 
dal tempo 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

(4. settimana) 
Il pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

OGGI al 

FIAMMA 
IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 

QUEST'ANNO !! 

.-.usmiAoawumi 
. n m H U N C O 

LIMTOFFOLQ 

•ANTA LUCIA (Vie S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La manetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Un taxi color malva (ore 17,30 
« 22,30) 

ACANTO (Viale Augusto • Tela-
Ione 619.923) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616303) 
Quando c'era lui caro lai, con 
P. V.II»a,.o - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I grossi bestioni 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Ro­

di, n. 8) 
Domen.ca 16 a).e ora 19 « Fat­
imi a 1 2 > 

Editori Riuniti 

Filippo M. De Sanctts 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione di Vario A. Mana­
corda • • Paideia • - pp. 352 
• L.3 800 - L'istruzione dea!; 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione delia coscienza 
di classe e corno lotta per 
modificare il sistema edu­
cativo. 

Giuliano Bellezza 
Geografia 
« Nuova scuota • • pp. 400 
• 400 illustrazioni in bianco 
e nero - L. 5 500 - Un ma­
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come l'uomo entri In rap­
porto con la natura e come 
essi si influenzino recipro­
camente'. 


